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Almeno sei pretendenti 
al trono di Fittipaldi 

l ' U n i t à / venerdì 10 gennaio 1975 

La Ferrari con Regazzoni e Lauda tra le favorite 
Difficoltà a Maranello per le nuove 312/T - La 
Brabham-Martini presto con motore Alfa Romeo? 

Oasi, con l'inlno delle prò 
ve inficiali del G P d'Argon 
ttna che il correrà domenica 
a Buenos. Aires, prende pra
ticamente 11 «via» il camplo 
nato mondiale piloti di P. 1. 
I pretendenti a! « trono » di 
Emerson Fittipaldi. campione 
in carica, sono almeno tei-
1 due portacolori della Ferra
ri d a y Regazzoni e Niki Lau 
da, Carlos Rcutmann e Car
los Pace della Brabham-Mar-
tlnl, Jody Scheckter della Tyr
rell e Ronnie Peterson della 
Lotus. 

Fra questi si può tentare 
una srraduatorta' Ferrari 
Brabham e Me Laren di E 
merson Fittipaldi con pan 
possibilità; poi la Tyrrell di 
Scheckter e U Lotus di Pc-
terson. 

Cominciamo dalla marca di 
casa nostra La 312 B 3, « ag
giornata », con la quale Resa/--
zonl e Lauda correranno le 
prime corse della stagione, 
sembra competitiva almeno 
quanto lo era lo scorso anno, 
quindi dovrebbe poter tenere 
degnamente testa alla con 
correnza, che si presenta an
ch'essa con le stesse macchine 
del 1974. « rivedute e corret
te » durante questi pochi me
si di stasi agonistica 

Meno chiaro e definito ap
pare invece il nuovo ciclo che 
dovrebbe aver Inizio dopo 11 
G. P. del Sudafrica, allorché 
il campionato abbandonerà 
lcmislcro australe per tra
sferirsi in Europa. La Ferra
ri, come si sa, ha in program
ma di far scendere in Uzza 
per 11 G. P. di Spagna, che si 
svolgerà a Barcellona il 27 
aprile, la nuova 312 T con la 
quale dovrebbe « annullare » 
1 eventuale aumento di com
petitività delle nuove o rinno 
vate macchine che anche gli 
altri hanno In cantiere. 

Ma l'ottimismo che regnava 
a Maranello dopo le positive 
prove del nuovo bolide sulla 
p.sta di Fiorano sembra es 
sersl affievolito in queste ul
time settimane. Non già per
ché la macchina abbia deluso 
le attese, ma per difficolta 
economiche e produttive 
causate da! difficile momento 
che l'automobile sta attraver
sando e che non si potevano 
certo prevedere quando la 
Ferrari si legò al gruppo Fiat, 
il colosso che avrebbe dovuto 
garantire sicurezza alla lab 
brlca modenese e alla sua at
tività sportiva. 

Finora. Informa Enzo Fer
rari, e stata approntata una 
sola 312-T e non si sa quando 
potrà essere pronta la secon
da. Perciò appare tutt 'altro 
che Improbabile che l'esordio 
della nuova monoposto ven
ga rinviato. Nel qual caso 
non e detto che per le mac
chine del « Cavallino » il cam
pionato sia compromesso, per
ché la « vecchia » 312 B-3 non 
è certo un ferrovecchio da 
buttare. E se poi la T dovesse 
rivelarsi la possibile «carta 
vincente ». nessuno vieta al
la Ferrari di affidare l'unico 
modello pronto a quello del 
suol due piloti ohe si trove
rà meglio piazzato nella clas-
sitica Iridata. 

Chi non sembra avere 
preoccupazioni e invece la 
Brabham, che con la i>ponso-
riz-zazlone della Martini, ha 
le spalle al sicuro. Inoltre ha 
due piloti di tutto rispetto, 
specialmente Reutemann, che 
potrebbe già in Argentina, 
cioè sulla pista di casa, rifar
si della berta subita lo scor
so anno, allorché e stato tra
dito dal motore a due girl 
dal traguardo, dopo aver do
minato la gara. A proposito 
di motori. Ecclestone, il « pa
tron del « team » appare de
ciso a far montare quanto 
prima sulle bue bianche mo
noposto 11 12 cilindri Alfa Ro
meo, che dovrebbe fornire 
molti cavalli in più (quasi 
una cinquantina!) degli at
tuali Ford-Cosvvorth. Natu
ralmente ci saranno problemi 
d'adattamento non facili da 
risolvere e tuttavia se 1 ope
razione dovesse andare rapi
damente e tellcemente in por
to Reutemann e Pace potreb-
pero aumentare notevolmente 
le loro già non trascurabili 
« chances ». 

n altro « team » « tranquil
lo » e quello di Fittipaldi. che 
avrà come spalla il regolare 
Jochen Mass. La Mclaren di
ce LI campione, con le modlll-
che apportatevi, lo soddisfa 
pienamente. La classe del bra
siliano e la tenace abilità con 
la quale egli sa sfruttare ogni 
occasione per accumulare 
punti lo pongono ancora una 
volta tra 1 maggiori candidati 
all'iride del '75. 

Un pò meno probabilità 
paiono avere Scheckter o Pe-
terson, disponendo essi di 
mezzi meccanici inferiori a 
quelli dei piloti fin qui men
zionati. Ken Tyrrell e Colin 
Chapman faranno certamen
te di tutto per rendere 1 loro 
mez/.l più erudent i , ma per 
il momento se le due vetture 
hanno possibilità di ben l'igu 
rare ciò lo si deve in massima 
parte alla « grinta » e all'ab.-
Iita del loro conduttori. 

Il resto del concorrenti sem
bra destinato a lar da com
parsa, anche se ovviamente 
non sono da escludere le sor
prese. Fra questi « outsldcrs » 
vi sono fra l'altro grandi no-

Conferenza stampa 
di Ar temio Franchi 

FIRENZE, 9 
Gli scopi e gli argomenti del 

raduno dei tecnici dell'UEFA, 
in programma dal 14 al 17 
gennaio nel centro tecnico fe
derale di Covercìano, saranno 
illu>WRtì domani dal presi
dente della FIGC. dott Arte
mio Franchi, nel corso di una 
conferenza stampa. L'annuncio 
* «tato dato dallo stesso 
Franchi 

m. come Mallo Andietti, Al 
Un^or o Mark Donohue, tre 
vlnc.tori di Indv I primi due 
(ma Unser in Ai-sentina non 
ci saiaj p..oteianno la Par 
nclli Jones, mentre Donohue 
disporrà della Pcnskc 

Nel campionato '75 tornerà 
In pista anche Wilson Fitti
paldi. il iratello m a r t o r e del 
camp one del mondo, con una 
macchina nuova di /•ceca co. 
struita n Braille e battezza
ta Copcrsiicar (tazza di zuc 
chero). Emerson, che l'ha prò j 
vata. ne dice un i.'!\in bene, 
però resta alla Mclaren .. 

Tra le novità va segnalato che 
Leila Lombaidl (anch'essa 
assente in Argentina) dKpor-
là di una March sostenuta da 
uno sponsor italo-americano. 
L'alessandrina dovrebbe entra
re in scena ne! prossimo mar
zo e sarà l'unica donna a ci 
montarsi nel dilllcll.sslmo 
•vampo della Formula Uno 
Con la Lombardi larà coppia 
Vlttor.o Brambilla, sponsoriz
zato ancnc quest'anno dalla 
Beta Utensili, che non ha vo
luto rinunciare, come sembra
va In un primo temi», all'at
tività sportiva. 

L'altro Italiano di F. 1. Ar
turo Merzano. correrà ancora 
con Frank Williams sotto il 
patrocinio della Marlboro e 
della Fina. Il comasco, che 
avrà una «spalla» nel fran
cese Jacques Laflte, inizlerà 
con la vecchia macchina, ma 
a partire dalle corse europee 
gli verrà messo a disposizio
ne un mezzo più potente. Mer
larlo ia molto alfidamento 
sulla nuova macchina e già 
lin d'ora ha cominciato a Lin
e a r e le sue polemiche sfide. 

Giuseppe Cervetto 

Stasera al Dalalido 

Boxe di ripiego 
a Milano in attesa 
di VitoAntuofermo 

Al centro del cartellone Facciocchi 
contro Cipriani e Ferreyra-Amatler 

Il pros.s.mo tnguardo per il I una battaglia da vedere e 

LELLA LOMBARDI è assurta quest'anno agli onori della For
mula 1. L'alessandrina esordirà nei G.P. probabilmente nel 
prossimo marzo alla guida d i una March 

«fi ih ter» platon.se Ramon 
Mende/, dovrebbe essere Vito 
Antuofermo 11 barese emigra 
to a Brooklvn. New York, t-U 
ultimo vincitore del sempre m 
gamba Emile Grlfflth Lo ha 
promesso Rodolfo Snbbati.il, 
la sede è il «Palazzotto» di 
Milano, la data 11 2*1 gennaio. 
il peso ISO libbre natural
mente, la rotta quella delle 
10 riprese. Siccome 11 24 gen
naio dovrebbe entrare nel 
ring ambrosiano anche Do
menico Adinolfl. campione eu
ropeo dei « mediomassiml », 
assieme allo statunitense W.l-
lle Tavlor che lo scorso 22 no
vembre mise k o Aldo Traver
sare anche se. poi. la giuria 
emise un salomonico verdetto 
di parità, significa che <ra 
un paio di venerdì si svolgerà 
nella piccola arena ambrosia
na il «meeting» più impor
tante di tutta la sua tor
mentata storia 

L'argentino Mendez s! è 
guadagnato proprio venerdì 
scorso 1 meriti per misurarsi 
con Vito Antuofermo. un 
«ba t t an t» che il «Madison 
Square Garden » di New-
York e lo stesso Sabbatinl 
vorrebbero portare In alto II 
pìccolo Vito non possiede cer
to il talento del grande Ro
binson, per esemplo, ma In 
compenso può dirsi un auten
tico gladiatore per l'impeto 
aggressivo sia pure ancora 
farraginoso, per 11 coraggio e 
lo stoicismo nella battaglia, 
per la ringhiosa violenza del 
colpi che spara sul bersa
glio, per la sua « stamina » 
insomma. Questo emigrante 
place alle folle americane e 
piacerà al milanesi come, del 
resto, place assai Ramon 
Mendez altro combattente ar 
dito, spettacolare e. a no
stro parere, più abile, pi l'
esperto, più completo di An
tuofermo che. pero. luosslede 
una maggiore grinta Sarà 

Nello slalom gigante femminile di Coppa del mondo 

Grindelwald: niente «libera» 
ma la Proell vince lo stesso 

1 La Norvegia nella stafletta della settimana del fondo 

Sotto la guida del CT Costa 

I giovani della pista 
in tournée nella RDT 

Un'occasione d'oro per fare esperienza 

Impegnato nel tentativo di 
r.dare alla nazionale italiana 
di ciclismo su pista nuova 
vitalità, 11 CT Guido Costa 
lunedi partirà con una squa
dra di dieci corridori e 11 
meccan'co Capacci per la 
RDT dove lo attendono una [ smo. 

.. malizia, quella con la quale 
tanto volte 1 torti sono scon
fitti dagli scaltri. Adesso che 
l'occasione per dare lezione 
in questo senso ai suoi «pi
velli» gli \ienc offerta, la 
coglie al volo, con entusia-

serie di riunioni Internazio
nali. 

I ragazzi che CosUi si porta 
a Berlino per questo primo 
impegno stagionale, nato dal 
programma di collaborazione 
tra i comltat. olimpici ita
liano e tedesco della RDT, 
sono tutti giovanissimi Su
garello, Bastianello. Berto, 
Ferro, Donadlo, Migliorati, 
Orlati, Scronnl. Villorc^i e 
Gtllotil sono . d.ecl scelti da 
Costa. Fatta eccezione per 
Grltonl, destinato alle gaie 
dietro motori, e per Orlati, 
tutti gli altri hanno meno 
di vent'anni, alcuni appena 
diciassette. E' veramente la 
nazionale «primavera» del 
ciclismo azzurro su pista. 

Le gare s. svolgeranno, due 
o tre per settimana, dal l j 
gennaio al 1 lebbraio su una 
pista coperta di 170 metri, 
molto corta, adattissima quin
di per un'esperienza partico
lare del ragazz . per daie loro 
«.ezlone» di alta acrobazia, 
arma preziosa per il plstard. 
Costa ha sempre predicato, 
In Italia e mori, che la pista 
presuppone lunghi esercizi, 
capacità acrobatiche e molta 

«In questo periodo, mentre 
da noi non c'è attività, l'oc
casione che ci viene offerta 
dalla Repubblica Democrati
ca Tedesca — spiega Costa 
— e un'occasione d'oto. Sulla 
pista di Berlino Est incontre
remo ciclisti dilettanti di na
zioni fortissime; forse ci sa
ranno URSS, Polonia, Olanda, 
Belgio, Svizzera, Cecoslovac
chia e naturalmente tutti 1 
più quotati della RDT. Mi
gliore occasione per un primo 
esame del ragazzi destinati 
al campionato mondiale Ju-
nlores non potevamo averla. 

La trasferta fa parte del 
programma concordato tra 1 
comitati olimpici dell'Italia e 
della Repubblica Democrati
ca Tedesca e prevede che 
loro ricambino la visita nel 
piosslmo mese di giugno. 
Tutti sanno quanti progressi 
abbia latto lo sport nella RDT 
tacile quindi dedurre quanto 
Importanti siano 1 rapporti 
con loro pei' una compara
zione e per nuove e impor
tanti esperienze». 

e. b. 

sporlflash-sporfflash-sportflash-sportflash 

• IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ha ricevuto al 
Qui rinato uno rappresentanza degli atleti dell'associazione 
sportiva "Laz io» , guidata dal vice presidente e dai presi
denti delle dieci sezioni, in occasiono del settantacinquesimo 
anniversario della fondazione del sodalizio, l i Capo dello 
Stato ha messo in evidenza I valori sportivi espressi nel 
settnntacinquc anni dì vita In tulle le varietà agonistiche 
praticato dall'associazione. Ricordando la ricco e Intensa 
storia dell'organizzazione. Il Presidente della Repubblica ha 
sottolineato ta passiono e 11 sacrificio con cui dirigenti e 
atleti hanno raggiunto lusinghieri traguardi nell'ambito dello 
sport italiano e ha espresso l'augurio di sempre nuovi suc
cessi per l'associazione della «Lazio». 

• L'ATLETA ITALIANO GIUSEPPE CINDOLO, medaglia dì 
bronzo nei 10.000 metri ai campionati europei di Roma, ha 
vinto la seconda edizione della «Corrida Internazionale di 
Lomas De Zamora », disputatasi tra le vie di questa città, 
a 22 chilometri da Buenos Aires. CIndolo, recente vincitore 
di una gara di 5,DUO metri a San Paolo, è andato al comando 
fin dall'.nlzlo delta corsa od ha poi controllato gli attacchi 
sferratigli dagli avversari lungo i 7.200 metri del percorso. 
L'azzurro ho preceduto, nell'ordine, lo svizzero Franz Sldler, 
gli al tr i Italiani Venanzio Orti e Giuseppe Gervl, l'argen-
Imo Alberto Rlos. 

C.KINDKL\V\LD, 9 
Dopo il nuiltcmpo di ieri, ceco 

oggi ]n Piocll. Rinviata la di
scola libera, proprio per le 
condizioni ambientali, l'au stria 
ca ha giocato d'anticipo impo
nendosi nello slalom gigante, 
specialità che e* ito non pre
dilige. 

Un successa importante por-
! che la posiziono m Coppa della 

Proell non .scmbrtu a di certo 
rassicurante come nelle cdizio-

| ni precedenti II suo ruolino di 
i marcia nelle discese lo tluno 
| stra: una \ittona e due settimi 
' posti. Tanto che m classifica 
] pareva facilmente- attaccabile 

dalla statunitense Cindy Nel
son, una sorpresa indubbiamen
te Der il suo rendimento cer
tamente superiore a quello del
le stagioni precedenti. Ofigi la 
Nelson e rimasta all'ottavo po
sto, mentre la Proell ha gua
dagnato venticinque punti, sa
lendo a quota 84. \enti in più 
della statunitense. La Proell 6 • 
scosti con il numero uno lungo | 
la pista di 1230 metri (4.7 porte ' 
e .510 metri di dislivcllo) nel j 
tempo di l'21"G0. E' il secondo | 
successo dell'austriaca in uno j 
slalom pittante, dopo quello ot
tenuto in apertura di .stagione 
in Val d'Isèrc. 

Al secondo posto si è piaz
zata la specialista Hannv \Ven-
zel del Liechtenstein Quindi, 
nell'ordine la tedesca Rosi Mit-
termaier. la francese Fabienne 
Serrai e poi la canadese Kathy 
Kreiner. Netto il distacco in
flitto dalla Proell: 1"40 centesi
mi alla Won/el. 

La Nelson, come si è detto, 
è finita all'ottavo posto: « Non 
sono riuscita a trovare la hneti 
di discesa Ho fatto fatica a 
respirare E" andata male su 
tutti i fronti» All'undicesimo 
posto Bivi Proell. soiella minoro 
di \nne Marie, che ieri, nello 
provo della discesa, poi inter 
rotte, aveva fatto scgnnre il 
miglior tempo La vittoria del
la squadra austriaca (sesta la 
Kaserer e settima la Scholl) £ 
stata incrinata dn un litigio tr« 
la Proell e il suo allenatore 
Uergcrer prima del via. L'au
striaca avrebbe minacciato di 
tornarsene a casa Toni Sailer, 
rosponsobile della squadra au 
si-iaca Ii.i comuneiiie m mini/ 
Aito l'episod.o Resta il fatto 
che evalen'cmenlo non fatto l'i
la lis io nia'giado i successi e 
la sempre pai concreta [x>sMbi 
Ma the diurnisti li sua (minta 
Coppa de' 'UM.KIO Delie itali,me. 
la migl.o-e v stata Cristina Ti-
sot, diciottesimo in 1*23 '44. * * • 

MONTE PL\NA, 9 
La seconda prowi delia setti

mana del tondo, la staffetta 
'3 \ 10 chilometri disputatasi 
sullo pendici del Monte Plana, 
ha usto il successo della squa-
di a norvegese HOdwardson. 
Haan ikon e Martissen) davan
ti a tedesco democratici e te
desco federali Al quinto posto 
il terzetto di Italia A, compo
sto da Chiocchctti, Primus e 
Kostner Italia B (Vidi, C.ipi-
tanio o Biondini) è all'ottavo 
posto. Un'ora 10'10"7 il tempo 
dei vincitori. Chiocchetti, Pn-

Così a Grindelwald 
La classifica non ufficiate: 

1) Annemarie Proell-Moscr (AU) 
V21"*0; 2) Hanny Wcniel 
(Llecht) V23"00; 3) Rosi Mlttcr-
maicr, (Ger. Occ.) V23"3»; 4) 
Fablcnnc Scrrat (FR) 1'23"48; 
5) Kalhy Krelner (CAN) 1'23"48; 
6) Monika Kaserer (AUl 
V23"898; 7) Brlaltte Schell (AU) 
V23"90; 8) Clndy Nelson (USA) 
V24"48; 9) tngrid Epple (Cer. 
Occ.) V24"69; 10) Daniele De

cornarti (FR) V24"75; 

La classifica della 
Coppa del mondo 

1) Annemarie Proell (AU) 94 
punti; 2) Rosi Mlttermaier (Gor. 
Occ.) 61; 3) Clndy Nelson (USA) 
59; 4) Fobienne Serrai (FR) 
49; 5) Christa Zechrneister (Ger. 
Occ.) 

da gustare come abbiamo fru
stato 1 .sei fushaln vinti da 
Monde/ contro l'Invitto bra
siliano Waldir Silva nel «Pa
lazzotto ». 

E' .stato uno scontro arden
te, movimentato, combattuto, 
qua-si drammatico II colora
to Silva, un blocco di musco
li, non è ancora maturo, al
meno moralmente, per un 
« big-match »: durante l'inter
vallo tra la sesta e la set
tima ripresa il medico di ,>er-
vi/.io nello scrutare le feri
te, disse che il brasiliano po
teva continuare. Invece Wal
dir Silva rimase nel .->uo 
« corner » al suono del gong 
evidentemente conscio che 
Ramon Mendez, troppo forte 
per lui, lo stava demolendo 
con scientifica inesorabilità 
Nel secondo round, con un 
fulmineo destro 11 platense 
aveva atterrato il brasi l'ano 
che. dopo quel colpo magi
strale, rimase evidentemente 
scosso ed Impressionato. 

Ramon Mendez sfoggia un 
lavoro corto, stretto, prec.se 
flemmatico ed ha fatto a! 
nuovo vedere qualcosa della 
« nobile arte » che I nostri 
puerili purtroppo ignorano. 
Quella dell'argentino, difattl, 
è un'altra « boxe », peccato 
che venerdì scorso ci fossero, 
intorno al ring, soltanto 2 000 
spettatori ' ! clienti del «Pa
lazzotto » hanno davvero gu
sti singolari. In attesa di Vi
to Antuofermo. di Ramon 
Mendez presentati dal «Tan
dem » romano Sabbatini-Spa-
gnoli, avremo gli spettacoli di 
Tana. Ardito. Chiesa. Sbra
nati . Capra e Scuri che han io 
rifatto la santa alleanza. 
L'unico escluso sembra Libero 
Cecchi. 

Per 11 17 gennaio è in vista 
la rivincita fra Valsecchi e 
il portoricano Luis Vlnalos. 
una faccenda pugilistica del 
tutto Inutile Dal 9 novembre 
1972, quando Vinales fulminò 
Valsecchi. Il ciondolante ame
ricano non ha più vinto, si 
è tramutato in un comodo 
perditore. Questa sera Plutar
co Chiesa presenta, nel « Pa
lazzotto », un'altra rivincita, 
ossia quella fra il brasiliano 
Hc-lono Ferreyra e 11 france
se Albert Amatler al lìm'te 
dei «piuma» L'altra volta. 
18 gennaio 1974. dopo 8 bril
lanti riprese vinse Ferreyra 
con un verdetto unanime. Il 
successo del brasiliano appar
ve piuttosto chiaro. Amatler 
fece del suo meglio ma l'an-
riano colorato che vive a Pa
via gli è decisamente supe-

I riore come esperienza. « ;ne-
st.ere », potenza e « classe » 
pugilistica Le rivincite, poi, 
non di rado deludono Caso 
mai 11 manager Branchin! 
aviebbe dovuto suggerire, al 
sirrnor Chiesa, una rivincita 
fra Heleno Ferreyra e l'altro 
francese Guy Caudron che le 
scorso inverno superò 11 bra
siliano nel «Palals des Sports» 
di Parigi: In questo caso ci 
sarebbe stato un motivo di 
vero interesse. Altra rivincita 
inutile la riteniamo quella 
fra 11 peso «medio» cremo
nese Trento Facciocchi. un in
vitto picchiatore, e il bre
sciano Guerrino Cipriano, che 
una volta era un duro men
tre adesso appare in discesa. 
Lo scorso 29 marzo vinse 
Facciocchi, naturalmente. I 
combattimenti Vallati-Garbo 
(«gallo»), Belvedere-Tarcisio 
Boi («mosca») e Caldera-
Augusto Lauri (« welters ») 
completano questo cartellone 
vagamente quaresimale. 

Giuseppe Signori 

A Tor di Valle (e in TV) 

Diciotto cavalli 
oggi nella «Tris» 

Favoriti: Panino, Mefisto, Esemplare e Setolina 

L' ippodromo romano di Tor di 
Volle iniziti la sene delle Tris del 
mese di yennaio con una corsa mol
to ben riuscita sotto il prof lo del 
numero dei portenti e dell ' incer
tezza nel r isul talo Quanti tra fili 

Difficoltà in Canada 
per le Ol impiadi? 

MONTREAL, 9 
11 vico presidente del Co

mitato organUzatore dei Gio
chi olimpici di Montreal 1976 
Simone Saint Pierre, rispon
dendo a numerosi Interrogati
vi sullo stato di organizzalo 
ne del Giochi, ha dichiarato 
che le Olimpiadi estive dì 
Montreal si svolgeranno «n"l 
le date previste in conformi
tà ai regolamenti e statuti 
cM comitato olimpico interna
zionale » 

Secondo Saint Pierre, in
fatti, se « fenomeni economici 
sfavorevoli, sia Canadesi, sia 
mondiali, mettono a .soqqua
dro gli scadenzari defili or-
cani/datori » non c'è motivo 
di allarmarsi. Saint Pierre 
ha appunto che la costru
zione del parco olimpico, pa
ralizzata da uno sciopero de
gli installatori dello struttu
re metalliche, ha un ritardo 
di una ventina di giorni e 
che, d'altra parte. Montreal 
dispone già di oltre il settan
ta per cento delle Installa
zioni richieste per i giochi 
del 1976. 

Il vicepresidente del Comi
tato non si e tuttavia nasco
sto che se le difficolta doves
sero aumentare, sorgeranno 
problemi non facili da ri
solvere Lo stesso Lord Kil-

mus e Kostner hanno impiegato | i a n i n n a espresso al riguardo 
un oia 10 òi"9. sue preoccupazioni 

appassionati del l 'ormai popolare 
terno ippico settunonale tendono 
ad uno grosso quoto hanno a por
tola di mono l'occasiono propizia 
per realizzare il loro segno Ceco 
il campo dei portenti con lo rcla-
t ve distanze a <juide 

Premio B rbone (hond cnp od in* 
v to - L A 000 0001 - Met r i 
2 000 1 Caiavuuyo (F Popad a) , 
2 Berruh (C C ipo l le ! . i ) , 3 Se
t o l u t i (A Vecchione), 4 Eze
chiele (C M a r t e l l i n o , 5. Orb i la 
CA Penzivecchio) , G ToiDno (An 
Esposi to) , 7 Focoltoso (S Fra
casso), 8 Choce (R Capanno), 9 
Mel is to (C Bo t ton i ) , 10 Ponino 
(Ar Tr ve l la to) , a metr i 2 020 
1 1 . Zampognaro <M Cocco), 12 
A i furono (G Cozzolmo) 13 Ly-
dio (G Òssam), 14 Esemplare 
( M Mozzarmi ) , 15 Modac (F Ci-

cogl ion i ) , 15 Val lc l la {C Bava
rese ) , 17 Pip Peena (V A po
n i t i ) mei ri 2 040 13 K ng 5 ze 
(P ColasontO 

Nessun rappor lo di scuder a LD 
COI Da e n progromma per lo oro 
17 05 (telecronaca dirotta) e h e -
c e t o : one delle scommevje verro 
chiusa nelle atjcni e pp che, come 
di consueto, un oro pi ma dell ora-
r o d' iniz io 

Cd occo lo rosa del preler t con 
ì seguenti concorrenti Pan no, 
( 1 0 ) , Mot sto ( 9 ) , Esemplare 
( 1 4 ) , Sotol no ( 3 ) , Toiano (G) 
Ezechiele ( 4 ) . 

Ignis vittoriosa 
a Vienna (97-82) 

V I E N N A , 9 
L Ignis di Varese si e imposto 

questo sei a per 97-82 (45-38) olla 
squadra austriaca dcll 'UBSC Scirri 
nello part i lo di M o r n o valida per 
i quarti di f inale dello Coppa dei 
Campion idi pallacanestro La squa
dra italiano, che a Varese oveva 
travolto i l Selro col punteggio di 
109-66, non ho moi o l i c r to agli 
ausinoci l'occasione per r iabi l i tar
si. Dal pr imo minuto a l l 'u l t .mo i 
veresmi sono stati iempr« padro-
n, del campo. 

G r a n d e in teresse e c o n c r e t i i m p e g n i pe r 

la p r o p o s t a avanzata al Congresso F ILEF 

Un'associazione unitaria 
e democratica degli 

emigrati in ogni Paese 
Il IV Congresso della 

FILEF, che M e svol'o a 
Salerno dal 27 al 21 d.cem
bro 1974, ha propomo a 
tutti pli emigrati l'.ilumi di 
dare vitu, in ogni PaeM' :n 
cui essi vivono ad « una 
sola associazione unitaria. 
democratica e antifasci
sta». Per giunRere a questa 
importante conquista unita
ria sarà necessario un se
rio impegno, dovranno es
sere rafforzati tutti KII or
ganismi di coordinamento 
che già esistono, a n c h e 
le associazioni della FILEF 
sono chiamate a divenire 
sempre di più largame-Ve 
rappresentative della realta 
della nostra emigrazione 

La situazione nella qunle 
si trovano oggi i ln\ oratori 
emigrati, specialmente in 
Europa, richiede il più 
grande impegno unitario. 
La sola cosa che le classi 
dirigenti stanno program
mando per far fronte alla 
crisi si rutturale, economi
ca, politica, morale in cui 
esse stesse hanno condotto 
la società, è di riversarne 
le conseguenze e i cost t 
sulle masse lavoratrici. 
Maggiormente esposti si 
trovano gli emigrati, perche 
essi occupano settori deter
minati della produzione le
dile, industria dell auto, 
tessile) che sono già stati 
più colpiti, e anzitutto per 
la carenza di norme bilate
rali di tutela. Per quanto 
poi riguarda la politica go
vernativa italiana, non «to
no state finora decise nep
pure le più elementari for
me di assistenza (l'inden
nità di disoccupazione la 
cassa malattia) per coloro 
che sono stati licen7iati e 
ne sono sprovvisti. La cri
si pone, dunque, problemi 
immediati e impegni di 
prospettiva. Soliamo con il 
più largo schieramento u-
nitano si potrà evitare che 
siano le masse lavoratrici a 
pagare duramente, e si po
trà avviare veramente un 
nuovo sviluppo economico 
e sociale. 

La prospettiva unitaria 
proposta dal Congresso del
la FILEF e quindi una con
dizione necessaria di tutto 
il lavoro da compiersi. U-
nità nei sindacati dei Pae
si di immigrazione, per da
re risposte che raccolgono 
tutta la classe operaia; u* 
nità tra emigrati e forze po
litiche e sindacali demo
cratiche italiane, per rea
lizzare una svolta degli in
dirizzi nel nostro Paese, per 
l'occupazione, il Mezzogior
no, lo sviluppo; unita dei 
lavoratori emigrati in « una 
sola associazione ». 

« Se lasciamo sussistere 
— ha detto Volpe nella sua 
relazione — l'attuale quadro 
di frantumazione e di di
visione, i nostri siorzi sa
ranno continuamente resi 
sterili. E' interesse degli e-
migrati e delle loro fami
glie essere uniti. E' mteres-
se dell'Italia poter contare 
sull'unita dei nostri emigra
ti, per tutte le lotte del la
voro, della democrazia, del 
progresso sociale. E' un fat
to anche di dignità naziona
le, Neppure i nostri gover
ni hanno finora sentito que-
st'esigenza di unità e di pre
stigio, che avrebbe dato ad 
essi stessi una maggiore 
forza contrattuale nei rap
porti con gli altri Stati. Al 

contrario i nos'rj cinemi 
hanno i.v o-ito :<i fr<m*u-
ma.'.uno Da cvgi dobbiamo 
openre un colaggio ed a** 
' .a ape mira politica e 5* 
cicale per unire tut'j gli e-
m'grati ttimunis'i sociali
sti, carolici e* antifascisti ». 

Cosa fare subitu? In pri
mo luogo occorre aprire da-
•wmti a tufi i lavoratori e-
migrar il dibattito più fran
co s'illa prospettiva, orga
nizzare dovunque la parte
cipazione a11'\a nei sinda
cati e dibattere 1 program
mi contro Iti crisi con *utti 
1 lavoratori e con gli emi
grati di ogni nazionalità, 
s'.ilupp ire con le altre gran
di assuc.a/ioni democratiche 
i :appor*i unii in esistenti 
in tutti gii oigamsmi in cui 
M e una loro collaborazio
ne (il comitato per la Con-
ie-enzi, i comitati consola
li il CCIE, le consulte re
gionali, i comitati d'intesa'. 

Non prospettiamo certa
mente cose lucia, di rapida 
soluzione. Ma pure tenendo 
nella dovuta considerazio
ne le difficolti, occorre ren
dersi conto che altra pro-
spet'iva, all'iniuon di quel
la unitaria non esiste se 
davvero si vuole una politi
ca dell emigrazione demo
cratica che sia parte inte
grante dell avanzata del 
mondo del lavoro. 

LUSSEMBURGO ] 
Si prepara la 

manifestazione 
dei 26 gennaio 

Un i n c o n t r o u n i t a r i o 
dei l a v o r a t o r i i t a l i a n i 

La Federazione del PCI 
del Lussemburgo terra il 
suo congresso 1H e 9 feb-
bra.o pross.mi Lh.i deciso 
il CT della Federazione 
riunitosi sabato scorso per 
un esame della situazione 
e .1 dibattito sul rapporto 
d^l compagno Berlinguer 
per il l«i Congresso nnzio-
n.i.e 

La relazione introduttiva 
e si,na tenuta dal compa
gno Michele Ingenito L o-
rien'amento dei comunisti 
italiani emigri!ti nel Gran
ducato e ispirato alla più 
ampia unita tra tutte le for
ze democratiche che opera
no nel mondo dell'emigra
zione Ed e m ques'o con
testo the Mene portato 
.i\anu il lavoro per la pre
para/ione della manifesta-
z.one unitaria degli emigra
ti italiani in Lussemburgo 
.ndetta per il 26 di gen
naio 

Con slancio \engono nel 
contempo registrati lusin
ghieri risultati nel campo 
dei u*sseramento e recluta-
mento al partito per l'an
no JQ7> La Federazione ha 
già raggiunto il 70 « degli 
iscritti, cioè e molto avan
ti rispetto alla stessa data 
dello scorso anno, mentre 
alcune sezioni hanno supe-
ra'o o si sono avvienti te 
al lori , tra queste si di
stinguono quelle di Rodan-
ge, Pe'ange e Mondorf. 

REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA ] 

Vive preoccupazioni 
per il posto di lavoro 

Le d i f f i c o l t à del n o s t r i l a v o r a t o r i che r i e n t r a n o 

d o p o a l cun i g i o r n i d i « vacanze » natalizie 

Con i b a m b i n i del 

nostri emigrat i 

Incontro 

al «Rinascita» 

di Colonia 
Genitori e bambini italia

ni emigrati in Germania si 
sono incontrati al circolo 
«Rinascla» di Culonia :n 
una simpatica lesta della 
Epiian.a. L miziatua, che 
ormi! si afferma come una 
tradizione, ha avuto un lu
singhiero successo nel crea
re attorno ai ligli dei no
stri emigrati un clima di 
festoso incontro. Ai come-
miti che gremivano l'ampia I 
sala del circolo ha parlato 
la compagna Cagnoni la I 
quale oltre a denunciare , 
il gTu\c stato ,n cui versa j 
la scuola per ì figli degli 
emigrati — trascurata per
fino dai decreti delegati del I 
ministro Malfatti — si e i 
compiaciuta con tutti i bam
bini che hanno partecipato | 
ai vari concorsi 

L'assistenza e la previdenza all 'estero 

L'intervento dei patronati 
per tutelare gli emigrati 

Fra l tonti e preoccupati 
interrogativi che si pongono 
gli operai emigrati vi e quel
lo di sapere .se per essi e 
per le loro famiglie Z assi
stenza, la protezione e la 
tutela debbano continuare 
a mostrare forti carenze 
normati\e, incolmabili \uo-
ti e inaccettabili inadem
pienze da parte del nostro 
governo e ai quelli dei Pae
si di immigi azione. La crisi 
che imesie le economie oc
cidentali ha messo sin trop
po .i fuoco Unterà pioble-
matica Essa e slata pun
tualmente ripresa in modo 
iespons,abile noli intenento 
s\olto dal compagno Doio 
Frantisconi. piesicieiite del 
Pallonaio INCA-CGIL. al IV 
Congresso della FILEF s\ol-
tosi a Salerno 

L'emigrato oggi si trova 
a dover pagare due \olte 
la crisi capi'alistica, Anche 
nel campo della tutela e 
della sicurezza .soci.ih e 
perciò indispensabile i ag
giungere UDA effettiva pari
tà con i lavoratori del Pae
se di emigrazione e con i 
lavoiatoi ì che risiedono in 
Italia Vi sono laioia'oii 
anzaani che si tro'\a:io al
l'estero e che non possono 
utoinaie in Italia perche 
non beneficiano di nessun i 
pensione e ai quali si niga 
addirittura la pensione so
ciale percepita in Italia da
gli anziani nullatencn'i Ci 
sono poi lavoratori italiani 
che percepiscono la pensio
ne ma non godono dell as-
sistenza di malattia. S; po
trebbe — affermava più a-
vanti il compagno r iami-
sconi —- continuare nixoia 
a lungo per dimostrale che 
sull'intero problema della 
protezione dei lavoratori e-
migrati il movimento sinda
cale e i patronati hanno as
sunto un fermo orientamen
to unitario 

Fra le rivendicazioni più 

immediate figui ano quelle 
riguardanti la mdennra di 
disouupa/ione e le diverse 
pi est a/ioni assistenziali e di 
malattia per ì lavoratori co- . 
stietti a nentiare 1> Per I 
coloio che tornano dalla I 
S\i77cia e dalla tiermania | 
occoirono iniziative precise 
per rendei e opei inti ques'i ( 
diritti che spesso restano i 
lettela morta. 2> Il governo 
italiano per quanto riguar
da la KFT. deve interveni-
le plesso la CEE per il u-
spetto elei dinMi acquisiti 
dai nostri lavoiatoi ì e col
lega! si nel (ontempo ni di- , 
battito in corso sulla nfor
ma sanitaria nel nostro 
Fa- se 

I t p iossmt C onieienza | 
na 'umale dell'emigrazione , 
polla essere la sede per sol- i 
leutare il governo italiano 
ad impegnai si nella soluzio
ne di questi problemi fri b ì 

Iniziative 
in Svizzera 

della Lega sarda 
•si e :nm 'a i B ickn la 

J:UP',Ì esci utIVa de, a Lx i:i 
sa'•tu m Sv.z/eia Dopo un 
« ipprnlond.'o, lianco e cor
diale diba" to ì rappresen 
Mii'i dei partili presenti» 
'PCI P^DI e P<sl, « assen-
*i guis'ii e ili ». due una no-
'a i rappresenl.m'i della 
DC, del PPT e del Pari lo 
sardo dar ione >, hanno det-
*o di sos»enere lo iniziati
vi1 .it'e ad ottenere il finan
ziamento dei!.t Lega sarda 
e a favorire l'istruzione di 
una Consulta regionale del-
1 emigrazione E' stata inol-
" p rilevata l'opportunità 
della convoctzione, prima 
dell i Conferenza nazionale 
dell emigri/i one. di un Con
vegno dfil emigrazione sar
da. 

Passate le leste, le Ma-
zioni ferroviarie dei mag
giori centri industriali del
la RFT tornano a popolar
si degli emigranti dei pae
si mediterranei. L'afflusso 
è però sensibilmente infe
riore rispetto allo scorso 
anno, sia per il prolunga
to periodo delle sospensio
ni del lavoro decise da nu
merose aziende sia per J 
massicci licenziamenti in
tervenuti in settori impor
tanti quali l'automobile, la 
edilizia e l'industria tessi
le, Le dichiarazioni del si
gnor Birnbaum, presidente 
del consiglio d: ammini
strazione della Volkswagen, 
la maggiore azienda ìndu-
st r.ale tedesca, contenute 
:n una intervista concessa 
allo Spii'pel appaiono abba
stanza sintomatiche di una 
si'uazione che non sembra 
surrogare le iniezioni di ot
timismo che i dirigenti di 
Bonn tentano di riversare 
sull'opinione pubblica tede
sca* la Volkswagen, ha det
to il signor Birnbaum, at
traversa un seno periodo 
di staM e ci si pone l'alter-
na'iva di scegliere tra chiu
dere completamente una 
azienda oppure ridurre la 
capacità produttiva di tut
ti i nostri stabilimenti. Dal 
canto suo il presidente del
l' associazione degli indù-
s'ri.di dell'automobile Jo
hann Von Brunn ha rinca
rato la dose prospettando 
la necessita di adeguare il 
numero dei lavoratori im
piegati in tutto il settore 
alle riduzioni subite dalla 
domanda del mercato auto
mobilistico Ciò significa in 
sostanza altre centinaia e 
migliaia di operai licen
ziati 

La Volkswagen, che nel 
1̂ 74 con la tecnica degli au-
lohcenziamentì ha rdotto il 
personale di 14 mila unita, 
ria già iissato fino al giu
gno piossimo periodi set
timanali o quindic.nah in 
mi metterà ì suoi dipen
denti m cassa integrazione. 
Provvedimenti analoghi so
no s'at] annunciati proprio 
in questi giorni anche dalla 
Opel e dalla Ford la prima 
ha già programmato una 
sospensione dal lavoro dal 
1° al 24 gennaio per cin
quantamila dipendenti; la 
seconda dal Iti al 31 gen
naio per dieam'la, 

IA' d.iticolui delle industrie 
nutomobi.istiche s, riper-
e uotono d altra parie sugli 
a i r . sittori e non si esclu
de la possibilità di ulteraj-
ri riduzioni nei posti di la-
vo-ii anche per la manodo-
peia straniera compresi 
molti nostri emigrati Inter-
pellare i nostri connaziona
li che. scesi dal treno si ap
prestano ad affrontare le 
metropoli tedesche, signifi-
cu avere m molti casi una 
nspos'a densa di preoccu
pazioni per il futuro per 
1 incertezza del posto di la
voro oppure per la sicura 
prospet\va di una drastica 
- duz une delle possjbih'a 
di guadagno già falcidiate 
d il con'inuo armento del 
eosto della vita Ques'a '-i-
'annone, che e stata ampia-
m n ' e i .bat* a4a nelle as 
semb.ee < ic {ili emigrati 
italiani hanno tenuto nei 
giorni de,le « v acanze » na
talizie nei loro paesi di orì
gine viene nuovamente af
frontata nei luoghi di im
migrazione Ciò avviene an
che m concomitanza con la 
;mmmen'e Conferenza na
zionale dell'emigrazione e 
con i congressi delle orga
nizzazioni dej comunisti ita
liani nella RFT, indetti per 
la preparazione del XIV 
Congresso del PCI (dpj 
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